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PROCESSO VERBALE 

 

L’anno 2009, del mese di febbraio, il giorno 23, alle ore 11,00, in Perugia, presso la sede 

del Consiglio regionale, previa convocazione, ai sensi del comma 1 dell’articolo 21 del 

Regolamento Interno, prot. n. 1851 del 18 febbraio 2009, si è riunita la II Commissione 

Consiliare permanente, con il seguente ordine del giorno:  

 

 

- Comunicazioni del Presidente; 
- Approvazione processo verbale seduta precedente; 
 
 
 
OGGETTO N. 1 
 
ATTO N. 1456 Disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale, concernente: 
“Ulteriore integrazione della legge regionale 29/10/1999, n. 29 (Individuazione del sistema 
territoriale di interesse naturalistico – ambientale ‘Monte Peglia e Selva di Meana’”” 
II Commissione competenza redigente 
Adozione procedura d’urgenza. Termine parere 7 febbraio 2009 
 
OGGETTO N. 2 
 
ATTO N. 1458 Disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale, concernente: 
“Modificazioni ed integrazioni della legge regionale 19.11.2001, n. 28 (Testo unico 
regionale per le foreste)” 
II Commissione competenza redigente 
Adozione procedura d’urgenza. Termine parere 7 febbraio 2009 
 
OGGETTO N. 3 
 
PARERE N. 56 - Proposta di regolamento di iniziativa della Giunta regionale, concernente: 
“Disciplina di attuazione degli artt. 11 bis – commi 1 e 2 – e 39 – commi 9 e 10 – della 
legge regionale 18.02.2004, n. 1 (Norme per l’attività edilizia) – Richiesta formulazione da 
parte della competente Commissione Consiliare Permanente, del parere obbligatorio 
previsto dall’art. 39 – comma 1 – dello Statuto regionale”. 
 

OGGETTO N. 4 
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ATTO N. 1483 - Disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale, concernente: 
“Disposizioni per il rinnovo delle tartufaie controllate e modificazione della legge regionale 
26.5.2004, n. 8 (Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 28.2.1994, n. 6 
– Disciplina della raccolta, coltivazione, conservazione e commercio dei tartufi)”. 
II Commissione competenza redigente 
Termine parere 26 marzo 2009 
 
 

 

 

Alle ore 11,00 il Presidente Tomassoni procede alla verifica del numero legale, ai sensi del 

comma 1 dell’articolo 23 del Regolamento Interno. 

 

Sono presenti il Vice Presidente Fronduti Armando ed i Consiglieri: Baiardini Paolo, 

Cintioli Giancarlo, De Sio Alfredo, Gilioni Mara, Lupini Pavilio, Nevi Raffaele e 

Sebastiani Enrico. 

 

Risulta assente il Consigliere Carpinelli Roberto. 

 

Partecipano alla riunione i Consiglieri Santi Alfredo e Lignani Marchesani Giovanni 

Andrea.  

 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

 

Il Presidente sottopone all’approvazione il processo verbale della seduta svoltasi in data 16 

febbraio 2009. 

 

La Commissione approva all’unanimità dei presenti. 
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Il Presidente Tomassoni sottopone all’attenzione della Commisione l’atto di cui all’oggetto 

1. 

Fa presente che l’esame si svolge in sede redigente. Né introduce la discussione. 

 

Interviene il Consigliere De Sio. 

 

(Esce il Consigliere Enrico Sebastiani). 

 

Il Presidente Tomassoni dà lettura dell’unico articolo. 

 

Non essendoci interventi pone in votazione l’unico articolo di cui consta la proposta di 

legge. 

 

La Commissione, con 5 voti favorevoli – Consiglieri Tomassoni, Baiardini, Cintioli, Gilioni 

(Gruppo PD) e Lupini ( Gruppo Prci) – e con 3 voti di astensione – Consiglieri De Sio 

(Gruppo AN), Nevi e Fronduti (Gruppo FI) – esprime a maggioranza parere favorevole, 

dando incarico di relazionare oralmente al Consiglio, ai sensi dell’art. 27 comma 6 del 

Regolamento interno, al Presidente Franco Tomassoni. 

 

Il Presidente Tomassoni sottopone all’esame della Commissione l’oggetto 2 – atto n. 1458. 

 

Intervengono i Consiglieri Baiardini, Nevi, Cintioli, Gilioni, De Sio, Lupini e Tomassoni. 

 

Il Presidente Tomassoni  dà lettura degli articoli. 

 

(Esce il Vice Presidente Armando Fronduti) 
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Intervengono i Consiglieri Baiardini, Nevi, Cintioli, Gilioni, De Sio, Lupini ed il Presidente 

Tomassoni. 

 

La Commissione apporta delle modifiche agli articoli 3, 4, 10, così come risulta nel testo 

che si allega. 

 

Il Presidente Tomassoni al termine della discussione, pone in votazione l’atto così come 

modificato dalla Commissione. 

 

La Commissione, all’unanimità dei presenti, con 7 voti favorevoli – Consiglieri Tomassoni, 

Baiardini, Cintioli, Gilioni (Gruppo PD) e Lupini ( Gruppo Prci) De Sio (Gruppo AN), 

Nevi (Gruppo FI) – esprime parere favorevole sul testo emendato che si allega al presente 

verbale ALL. A, dando incarico di relazionare oralmente al Consiglio, ai sensi dell’art. 27 

comma 6 del Regolamento interno al Presidente Franco Tomassoni. 

 

Il Presidente Tomassoni sottopone all’attenzione della Commissione la proposta di 

Regolamento, Oggetto n. 3 Parere n. 56. 

 

Né introduce la discussione. 

 

La Commissione all’unanimità dei presenti decide di rinviarne l’esame alla prossima seduta. 

 

Il Presidente Tomassoni sottopone all’attenzione della Commissione l’oggetto n. 4, atto n. 

1483. 

 

La Commissione decide di espletare una audizione in data 2 marzo 2009, alle ore 15,00 – 

Sala Partecipazione dei soggetti più direttamente interessati: 
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PROVINCE - COMUNI - ANCI - UNCI - ASSOCIAZIONI TARTUFAI - PARCHI - 

ASSOCIAZIONI COOPERATIVE - ANCD UMBRIA – Associazione nazionale cooperative 

dettaglianti - ASSOCIAZIONE CONSORZI DIFESA DELL’UMBRIA - ASSOCIAZIONI 

AGRICOLTORI - CONFCOMMERCIO - CONFESERCENTI - CONFAPI - ASSOCIAZIONI 

IMPRENDITORI - ASSOCIAZIONI INDUSTRIALI - ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE - 

ASSOCIAZIONI CONSUMATORI - COMUNITA’ MONTANE 

 

La Commissione decide di riconvocarsi in data 2 marzo p.v. e termina i propri lavori alle 

ore 13,30 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

      L’ESTENSORE  
       Diva Sacchetti   

 
 
 
          IL RESPONSABILE 
SEZIONE ASSISTENZA ALLE 
COMMISSIONI CONSILIARI 
      Rosanna Montanucci 
 
 
 
 
 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE     IL PRESIDENTE 
          Dott. Piergiorgio Bura      Franco Tomassoni 
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ALL. A 

TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA 
REGIONALE 

TESTO APPROVATO DALA II 
COMMISSIONE CONSILIARE 

Art. 1. 
(Modificazioni all'art. 6) 

 

Art. 1 
(Modificazione all'articolo  6) 

 1. Il comma 3 dell'articolo 6 della 
legge regionale 19 novembre 2001, n. 28 è 
sostituto dal seguente: 
"3. L'autorizzazione è negata quando le 
soluzioni tecniche proposte non garantiscono 
contro il verificarsi del pericolo di danno 
pubblico per perdita di stabilità, erosione, 
denudazione o turbamento del regime delle 
acque o sono in contrasto con i criteri e gli 
indirizzi della gestione forestale sostenibile". 
 

 1. Il comma 3 dell'articolo 6 della 
legge regionale 19 novembre 2001, n. 28 
(Testo unico regionale per le foreste) è 
sostituto dal seguente: 
"3. L'autorizzazione è negata quando le 
soluzioni tecniche proposte non garantiscono 
contro il verificarsi del pericolo di danno 
pubblico per perdita di stabilità, erosione, 
denudazione o turbamento del regime delle 
acque o sono in contrasto con i criteri e gli 
indirizzi della gestione forestale 
sostenibile.". 
 

Art. 2. 
(Modificazioni all'art. 7) 

 

Art. 2 
(Modificazioni all'articolo  7) 

 
 1. Il comma 2 dell'articolo 7 della l.r. 
28/2001, è sostituito dal seguente: 
 
"2. Nel caso di realizzazione degli interventi 
previsti dai commi 6 e 7 dell'articolo 15, 
della legge regionale 24 marzo 2000, n. 27, 
devono essere effettuati interventi di 
compensazione ambientale, mediante 
realizzazione di un imboschimento, e relative 
cure colturali per i primi cinque anni 
successivi all'impianto, per una superficie 
pari a quella interessata dall'intervento, a 
cura e spese del proponente, da realizzare 
nell'ambito del Comune interessato o dei 
Comuni limitrofi o, in alternativa, mediante 
versamento di un contributo di onere 
equivalente al costo presunto 
dell'imboschimento, e relative cure colturali 
per i primi cinque anni, da versare alla 

 1. Il comma 2 dell'articolo 7 della l.r. 
28/2001 è sostituito dal seguente: 
 
"2. Nel caso di realizzazione degli interventi 
previsti dai commi 6 e 7 dell'articolo 15 
della legge regionale 24 marzo 2000, n. 27 
(Piano urbanistico territoriale), devono 
essere effettuati interventi di compensazione 
ambientale, mediante realizzazione di un 
imboschimento, e relative cure colturali per i 
primi cinque anni successivi all'impianto, 
per una superficie pari a quella interessata 
dall'intervento, a cura e spese del 
proponente, da realizzare nell'ambito del 
Comune interessato o dei Comuni limitrofi o, 
in alternativa, mediante versamento di un 
contributo di onere equivalente al costo 
presunto dell'imboschimento, e relative cure 
colturali per i primi cinque anni, da versare 
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Regione, in unica soluzione o in alternativa 
per il cinquanta per cento antecedentemente 
il rilascio dell'autorizzazione o della 
concessione e per il restante cinquanta 
percento in cinque rate annuali di pari 
importo, e finalizzato ad interventi di 
miglioramento del patrimonio boschivo, 
privilegiando quelli di imboschimento. A 
garanzia dell'esecuzione degli interventi 
compensativi l'istante deve presentare 
all'ente competente per territorio una 
cauzione o una garanzia fideiussoria per 
come indicato all'art. 10 della legge 
regionale 3 gennaio 2000, n. 2. 
 

alla Regione, in unica soluzione o in 
alternativa per il cinquanta per cento 
antecedentemente il rilascio 
dell'autorizzazione o della concessione e per 
il restante cinquanta per cento in cinque rate 
annuali di pari importo, e finalizzato ad 
interventi di miglioramento del patrimonio 
boschivo, privilegiando quelli di 
imboschimento. A garanzia dell'esecuzione 
degli interventi compensativi l'istante deve 
presentare all'ente competente per territorio 
una cauzione o una garanzia fideiussoria 
come indicato all'articolo 10 della legge 
regionale 3 gennaio 2000, n. 2 (Norme per 
la disciplina dell’attività di cava e per il 
riuso di materiali provenienti da 
demolizioni).”. 
 

 2. Il comma 5 dell'articolo 7 della l.r. 
28/2001 è sostituito dal seguente: 
 
"5. In deroga a quanto stabilito al comma 3 è 
consentita la circolazione e la sosta dei 
veicoli a motore negli ambiti indicati alle 
lettere a) e b) del comma 3 da parte degli 
abitanti ivi dimoranti e invalidi con capacità 
di deambulazione sensibilmente ridotta i1 cui 
veicolo sia munito di apposito 
contrassegno.". 
 

 2.  
 
 
 
 
 

idem 

 
Art. 3. 

(Modificazioni all'art. 9) 
 

 
Art. 3 

(Modificazione all'articolo  9) 
 

 1. L'articolo 9 della l.r. 28/2001 è 
sostituito dal seguente:  
 
"1. E' istituito presso ciascun ente 
competente per territorio l'elenco delle ditte 
aventi sede legale nel territorio dello stesso, 
idonee all'utilizzazione dei boschi per conto 
terzi o comunque dei boschi non in possesso 

 1. 
 
 
“1. 

idem 
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dell'esecutore dell'intervento selvicolturale.  
 2. In base alle specifiche tecniche 
stabilite dal regolamento l'elenco è suddiviso 
nelle seguenti tre fasce: 

 2.  
 

idem 
a) fascia A: ditte idonee all'utilizzo di 

qualsiasi estensione di bosco; 
a)  

idem 
b) fascia B: ditte idonee all'utilizzo di 

superfici inferiori a dieci ettari per 
singola proprietà; 

b) 
 

idem 
c) fascia C: ditte idonee all'utilizzo di 

superfici inferiori a due ettari per singola 
proprietà. 

 

c) 
idem 

3. Il regolamento disciplina:  3. 
idem 

a) le modalità di tenuta dell'elenco; a)  
idem 

b) le modalità di iscrizione all'elenco e di 
rinnovo, sospensione e revoca 
dell'idoneità; 

b) 
 

idem 
c) il limite massimo di superficie entro il 

quale per l'utilizzazione dei boschi cedui 
non è obbligatoria l'iscrizione all'elenco 
di cui al comma 1. 

 

c) il limite massimo, riferito ad una 
stagione silvana, di superficie entro il 
quale per l'utilizzazione dei boschi cedui 
non è obbligatoria l'iscrizione all'elenco 
di cui al comma 1. 

 
4. Alle ditte aventi sede legale in altre 
regioni l'attività boschiva è consentita previa 
presentazione di certificato equipollente 
rilasciato dall'amministrazione regionale di 
provenienza o di certificato di idoneità 
rilasciato dal coordinamento provinciale del 
Corpo Forestale dello Stato dove la ditta 
figura iscritta alla locale Camera di 
commercio industria e artigianato e previo 
rilascio di apposito attestato di idoneità da 
parte dell'ente competente per territorio.". 
 

 4. 
 

idem 

Art. 4. 
(Integrazioni all'art. 10) 

Art. 4 
(Integrazioni all'articolo  10) 
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 1. Alla lettera b) del comma 3 
dell'articolo 10 della l.r. 28/2001 il "punto" è 
sostituito dal "punto e virgola". 
 

 1. 
idem 

 2. Al comma 3 dell'articolo 10 della 
l.r. 28/2001 è aggiunta la seguente lettera: 

 2. Dopo la lettera b) del comma 3 
dell'articolo 10 della l.r. 28/2001 è 
aggiunta la seguente: 

"b-bis) il limite massimo di superficie entro il 
quale per l'utilizzazione dei boschi cedui non 
è obbligatoria l'iscrizione all'elenco di cui al 
comma 1. ". 

"b bis) Il  limite massimo di superficie, 
riferito ad una stagione silvana,  entro il 
quale per l'utilizzazione dei boschi cedui non 
è obbligatoria l'iscrizione all'elenco di cui al 
comma 1.". 

Art. 5. 
(Integrazioni all'art. 19) 

Art. 5 
(Integrazioni all'articolo  19) 

 
 1. Alla lettera c) del comma 2 
dell'articolo 19 della l.r. 28/2001 il "punto" è 
sostituito dal "punto e virgola". 

 1. 
idem 

 2. Al comma 2 dell'art. 19 della l.r. 
28/2001 dopo la lettera c) sono aggiunte le 
seguenti: 

 2. Dopo la lettera c) del comma 2 
dell'articolo 19 della l.r. 28/2001 sono 
aggiunte le seguenti lettere: 

"c-bis) dare immediata comunicazione al 
Sindaco del Comune interessato da incendio 
boschivo, qualora l'incendio in atto non 
possa essere posto sotto controllo con le 
forze di primo intervento; 

"c bis) dare immediata comunicazione al 
Sindaco del Comune interessato da incendio 
boschivo, qualora l'incendio in atto non 
possa essere posto sotto controllo con le 
forze di primo intervento; 

c-ter) dare immediata comunicazione al 
Sindaco, al Prefetto e alla Sala Operativa 
Regionale della Protezione Civile per gli 
adempimenti di competenza, qualora 
l'incendio boschivo può interessare aree o 
fasce nelle quali l'interconnessione tra 
strutture antropiche ed aree rurali è molto 
stretta tale che il sistema urbano può venire 
rapidamente in contatto con la propagazione 
di un incendio che interessa vegetazione 
combustibile.". 
 

c ter) dare immediata comunicazione al 
Sindaco, al Prefetto e alla Sala Operativa 
Regionale della Protezione Civile per gli 
adempimenti di competenza, qualora 
l'incendio boschivo può interessare aree o 
fasce nelle quali l'interconnessione tra 
strutture antropiche ed aree rurali è molto 
stretta tale che il sistema urbano può venire 
rapidamente in contatto con la propagazione 
di un incendio che interessa vegetazione 
combustibile.". 
 

 3. Dopo il comma 3 dell'art. 19 della 
l.r. 28/2001 sono aggiunti i seguenti commi: 

 3. Dopo il comma 3 dell'articolo 19 
della l.r. 28/2001 sono inseriti i seguenti 
commi: 
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"3-bis. Nel caso di incendi in situazioni 
tipiche di interfaccia, ovvero in aree in cui 
esiste una stretta interconnessione tra 
strutture antropizzate e soprassuolo arboreo 
forestale e pertanto sono prevalenti la 
salvaguardia di vite umane e di 
infrastrutture civili, la direzione delle 
operazioni di spegnimento è effettuata dal 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

"3 bis) Nel caso di incendi in situazioni 
tipiche di interfaccia, ovvero in aree in cui 
esiste una stretta interconnessione tra 
strutture antropizzate e soprassuolo arboreo 
forestale e pertanto sono prevalenti la 
salvaguardia di vite umane e di 
infrastrutture civili, la direzione delle 
operazioni di spegnimento è effettuata dal 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

3-ter. Nel caso di incendi boschivi che per 
estensione o pericolosità minacciano di 
propagarsi a soprassuoli forestali dove sono 
prevalenti la salvaguardia di valori 
vegetazionali, ambientali e paesaggistici e, 
contemporaneamente, a zone boschive che si 
possono configurare come situazioni tipiche 
di interfaccia ed assumano particolare 
gravità o complessità tali da richiedere 
contemporaneamente l'intervento sia del 
Corpo forestale dello Stato che del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, gli stessi 
Corpi si coordinano al fine di razionalizzare 
ed ottimizzare gli interventi di 
spegnimento.". 
 

3 ter) Nel caso di incendi boschivi che per 
estensione o pericolosità minacciano di 
propagarsi a soprassuoli forestali dove sono 
prevalenti la salvaguardia di valori 
vegetazionali, ambientali e paesaggistici e, 
contemporaneamente, a zone boschive che si 
possono configurare come situazioni tipiche 
di interfaccia ed assumano particolare 
gravità o complessità tali da richiedere 
contemporaneamente l'intervento sia del 
Corpo Forestale dello Stato che del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, gli stessi 
Corpi si coordinano al fine di razionalizzare 
ed ottimizzare gli interventi di 
spegnimento.". 
 

Art. 6. 
(Modificazioni ed integrazioni all'art. 20) 

Art. 6 
(Modificazioni ed integrazioni all'articolo 20) 

 
 1. Al comma 1 dell'art. 20 della l.r. 
28/2001 la parola "revisione" è sostituita da 
"verifica". 
 

 1. Al comma 1 dell'articolo 20 della 
l.r. 28/2001 la parola "revisione" è sostituita 
da "verifica". 
 

 2. Al comma 2 dell'art. 20 della l.r. 
28/2001 la parola "unico" è soppressa. 
 

 2. Al comma 2 dell'articolo 20 della 
l.r. 28/2001 la parola "unico" è soppressa. 
 

 3. Dopo il comma 2 dell'art. 20 della 
l.r. 28/2001 è aggiunto il seguente: 

 3. Dopo il comma 2 dell'articolo 20 
della l.r. 28/2001 è inserito il seguente: 

"2-bis. Per l'attuazione del piano regionale 
di cui al comma 1, il Dirigente del Servizio 
regionale competente approva entro il 31 
maggio di ogni anno le procedure operative 

"2 bis) Per l'attuazione del Piano regionale 
di cui al comma 1, il Dirigente del Servizio 
regionale competente approva entro il 31 
maggio di ogni anno le procedure operative 
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che comprendono: che comprendono: 
a) una analisi storica e statistica dei dati 

con particolare riferimento all'anno 
precedente; 

a) 
idem 

b) lo schema base di operatività delle 
squadre operative delle Comunità 
montane; 

b) 
idem 

c) il modello organizzativo e le procedure; c) 
idem 

d) l'individuazione delle esigenze formative 
e relativa programmazione; 

d) 
idem 

e) le attività informative; e) 
idem 

f) le previsioni economico-finanziarie; f) 
idem 

g) gli allegati grafici relativi ai dati di cui 
alla lettera a).". 

 

g) 
idem 

 4. Al comma 3, lettera o), dell'articolo 
20 della l.r. 28/2001 le parole "la previsione 
economico-finanziaria delle attività previste 
nello stesso ... " sono sostituite dalle 
seguenti: "la previsione della spesa 
complessiva delle attività previste nello 
stesso, con riferimento alla spesa 
complessiva sostenuta nei tre anni 
precedenti;". 
 

 4. Alla lettera o) del comma 3 
dell'articolo 20 della l.r. 28/2001 le parole 
"la previsione economico-finanziaria delle 
attività previste nello stesso" sono sostituite 
dalle seguenti: "la previsione della spesa 
complessiva delle attività previste nello 
stesso, con riferimento alla spesa 
complessiva sostenuta nei tre anni 
precedenti,". 
 

 
Art. 7. 

(Modificazioni all'art. 33) 
Art. 7 

(Modificazione all'articolo 33) 

 
 1. Al comma 1 dell'articolo 33 della 
l.r. 28/2001 le parole "...in attuazione della 
legge 22 maggio 1973, n. 269 e successive 
modificazioni e integrazioni”, sono sostituite 
dalle seguenti: "nel rispetto dei principi 
stabiliti dal decreto legislativo 10 novembre 
2003, n. 386,". 

 1. Al comma 1 dell'articolo 33 della 
l.r. 28/2001 le parole "in attuazione della 
legge 22 maggio 1973, n. 269 e successive 
modificazioni e integrazioni,”, sono 
sostituite dalle seguenti "nel rispetto dei 
principi stabiliti dal decreto legislativo 10 
novembre 2003, n. 386 (Attuazione della 
direttiva 1999/105/CE relativa alla 
commercializzazione dei materiali forestali 
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di moltiplicazione),". 
 

Art. 8. 
(Integrazioni all'art. 34) 

 

Art. 8 
(Integrazioni all'articolo 34) 

 1. All'articolo 34 della l.r. 28/2001 
sono aggiunti i seguenti commi: 

 1. Dopo il comma 2 dell’articolo 34 
della l.r. 28/2001 sono aggiunti i seguenti 
commi: 

"2-bis. E' istituito presso la Giunta regionale 
il registro ufficiale dei fornitori di materiale 
forestale di moltiplicazione ai sensi dell'art. 
4, comma 2, del D.Lgs. 386/2003. 

"2 bis) E' istituito presso la Giunta regionale 
il registro ufficiale dei fornitori di materiale 
forestale di moltiplicazione ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2 del D. Lgs. 
386/2003. 

2-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 non 
si applicano agli Istituti universitari, agli 
Enti pubblici di ricerca e sperimentazione, 
nonché ai centri nazionali per la 
conservazione della biodiversità forestale di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227, relativamente ai 
materiali forestali di moltiplicazione usati 
esclusivamente a fini di ricerca e 
sperimentali." 

2 ter) Le disposizioni di cui al comma 1 non 
si applicano agli Istituti universitari, agli 
Enti pubblici di ricerca e sperimentazione, 
nonché ai centri nazionali per la 
conservazione della biodiversità forestale di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227 (Orientamento e 
modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’articolo 7 della L. 5 marzo 2001, 
n. 57), relativamente ai materiali forestali di 
moltiplicazione usati esclusivamente a fini di 
ricerca e sperimentali.". 
 

Art. 9. 
(Modificazioni ed integrazioni all'art. 48) 

Art. 9 
(Modificazioni ed integrazioni all'articolo  

48) 
 1. Il comma 3 dell'articolo 48 della l.r. 
28/2001 è sostituito dal seguente: 

 1. 
idem 

"3. Coloro che nei boschi tagliano o 
danneggiano piante o arrecano altri danni in 
violazione alle disposizioni del regolamento 
o eseguono utilizzazioni dei boschi senza 
essere iscritti all'elenco delle ditte di cui 
all'articolo 9 o all'elenco degli operatori 
forestali di cui all'articolo 10 o 
commercializzano prodotti legnosi in 
difformità all'articolo 10, comma 5, lettera 
a) sono sottoposti al pagamento di una 

 
 

idem 
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sanzione amministrativa pecuniaria dal 
doppio al quadruplo del valore delle piante 
tagliate o danneggiate, secondo le tariffe 
allegate al regolamento, e hanno l'obbligo di 
compiere i lavori imposti dall'ente 
competente per territorio.". 
 
 2. Il comma 11 dell'articolo 48 della 
l.r. 28/2001 è sostituito dal seguente: 

 2. 
idem 

"11. Nei boschi e nei terreni sottoposti a 
vincolo per scopi idrogeologici, coloro che 
pongono in essere attività o eseguono 
movimenti di terreno senza le autorizzazioni 
o in contrasto con il regolamento sono 
sottoposti al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 105 a 
euro 630 (pari a L.203.308 e L.1.219.850) 
per ogni decara o frazione inferiore e, nei 
casi previsti dal regolamento, di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
25 a euro 50 (pari a L.48.407 e L. 96. 814) 
per ogni metro cubo di terreno movimentato 
o scavato." 

"11. Nei boschi e nei terreni sottoposti a 
vincolo per scopi idrogeologici, coloro che 
pongono in essere attività o eseguono 
movimenti di terreno senza le autorizzazioni 
o in contrasto con il regolamento sono 
sottoposti al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 105,00 a 
euro 630,00 (pari a lire 203.308 e lire 
1.219.850) per ogni decara o frazione 
inferiore e, nei casi previsti dal regolamento, 
di una sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 25,00 a euro 50,00 (pari a lire 
48.407 e lire 96.814) per ogni metro cubo di 
terreno movimentato o scavato.". 
 

 3. Il comma 12 dell'articolo 48 della 
l.r. 28/2001 è sostituito dal seguente: 

 3. 
idem 

"12. Coloro che nei boschi e nei terreni 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici, 
non osservano le modalità esecutive 
prescritte dalle autorizzazioni o contenute 
nelle comunicazioni o eseguono lavori senza 
preventiva comunicazione sono sottoposti al 
pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 105 a euro 630 (pari a 
L.203.308 e L. 1.219.850)." 

"12. Coloro che nei boschi e nei terreni 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici, 
non osservano le modalità esecutive 
prescritte dalle autorizzazioni o contenute 
nelle comunicazioni o eseguono lavori senza 
preventiva comunicazione sono sottoposti al 
pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 105,00 a euro 630,00 
(pari a lire 203.308 e lire 1.219.850).". 
 

 4. Dopo il comma 14 dell'articolo 48 
della l.r. 28/2001 è aggiunto il seguente: 

 

"14-bis. Coloro che eseguono operazioni 
colturali o potature in assenza o difformità 
dall'autorizzazione o dal regolamento sono 

"14 bis) Coloro che eseguono operazioni 
colturali o potature in assenza o difformità 
dall'autorizzazione o dal regolamento sono 
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sottoposti al pagamento di una sanzione 
amministrativa da euro 52 a euro 520, 
elevata al doppio nel caso di piante con 
diametro, a un metro e trenta, superiore a 
trentuno centimetri." 

sottoposti al pagamento di una sanzione 
amministrativa da euro 52,00 a euro 520,00, 
elevata al doppio nel caso di piante con 
diametro a un metro e trenta, superiore a 
trentuno centimetri.". 
 

 5. Il comma 20 dell'articolo 48 della 
l.r. 28/2001 è sostituito dal seguente: 

 5.  
idem 

"20. Per le violazioni a quanto stabilito dal 
comma 1 dell'art. 24 si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 13 a euro 
130 (pari a L.25.172 e L.251.715), elevata 
rispettivamente a euro 130 e euro 1.300 dal 
15 giugno al 15 settembre." 

"20. Per le violazioni a quanto stabilito dal 
comma 1 dell'articolo 24 si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
13,00 a euro 130,00 (pari a  lire 25.172 e 
lire 251.715), elevata rispettivamente a euro 
130,00 e euro 1.300,00 dal 15 giugno al 15 
settembre.". 
 

 6. Il comma 22 dell'articolo 48 della 
l.r. 28/2001 è sostituito dal seguente: 

 6. 
idem 

"22. Per le violazioni in materia di vivaistica 
si applicano le sanzioni previste dall'articolo 
16 del D.Lgs. 10 novembre 2003, n. 386." 

"22. Per le violazioni in materia di vivaistica 
si applicano le sanzioni previste dall'articolo 
16 del D.Lgs. 386/2003.". 
 

Art. 10. 
(Norme transitorie) 

Art. 10 
(Norme transitorie e finali) 

 
  1. Il regolamento 17 dicembre 2002, 

n. 7 (Regolamento di attuazione della legge 
regionale 19 novembre 2001, n. 28) è 
modificato in attuazione delle disposizioni 
della presente legge entro centoventi 
giorni dall’entrata in vigore della stessa. 

 1. Fino all'entrata in vigore del 
regolamento di attuazione la superficie 
massima per l'utilizzazione dei boschi cedui 
ai sensi degli articolo 9, comma 3, lettera c), 
e 10, comma 3, lettera b.bis), è fissata in un 
ettaro di superficie accorpata per singola 
proprietà. 

 2. Fino all'entrata in vigore delle 
modifiche di cui al comma 1 la superficie 
massima, riferita ad una stagione silvana, 
per l’utilizzazione dei boschi cedui ai sensi 
dell’articolo 9, comma 3, lettera c) e 
dell’articolo 10, comma 3, lettera b bis) 
della legge regionale 28/2001, come 
modificata dalla presente legge, è fissata in 
un ettaro di superficie accorpata per 
singola proprietà. 
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